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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti: 

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico
comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione,
relativo al periodo della nuova programmazione 2014-2020 che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006, ed in particolare
l’art.47,  comma  1,  in  cui  si  stabilisce  che  per  ciascun
Programma Operativo, lo Stato membro istituisce un Comitato
di Sorveglianza, entro tre mesi dalla data di notifica della
decisione di approvazione del Programma Operativo medesimo;

 il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  240/2014  della
Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e
d'investimento europei, e in particolare l’art.10 “Norme che
disciplinano la composizione del comitato di sorveglianza”;

 il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia-
Romagna  2014/2020,  approvato  con  Decisione  di  Esecuzione
della Commissione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015; 

 la  propria  deliberazione  n.179  del  27/02/2015
recante “Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-
Romagna 2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

Visto  inoltre  il  Programma  Operativo  Regionale  FSE
Emilia-Romagna  2014/2020,  approvato  con  Decisione  di
Esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2014)9750  del
12/12/2014 evidenzia la necessità di un forte integrazione
tra le programmazioni e i singoli interventi a valere sulle
risorse  FSE,  FESR  per  intervenire  in  modo  sinergico
investendo in politiche per l’innovazione e la ricerca;

Vista la deliberazione di giunta regionale  n. 268/2019
avente ad oggetto: “POR FESR 2014 - 2020 - Accordi regionali
di insediamento e sviluppo delle imprese - Bando 2019 in
attuazione dell'art. 6 della L.R. n. 14 /2014 e s.m.i.”;

Testo dell'atto
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Preso  atto  che  il  Bando  approvato  con  la  succitata
deliberazione di giunta n. 268/2019, al punto 6.1, stabilisce
che la possibilità di presentare domande nella II finestra
temporale, prevista dal bando stesso, sia subordinata alla
disponibilità di risorse che verrà accertata e pubblicizzata
sui  siti  della  Regione  con  almeno  30  giorni  di  anticipo
rispetto alla data prevista di apertura alla ricezione delle
domande;

Preso,  altresì,  atto  della  disponibilità  di  risorse
residue rispetto alla dotazione indicata al punto 4.1 del
bando approvato con deliberazione di giunta n. 268/2019;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicizzazione sui
siti  regionali  dell’apertura  alla  ricezione  delle  domande
secondo quanto stabilito al punto 6.1 del bando, ovvero di
procedere alla pubblicizzazione della apertura della c.d II
Finestra;

Vista:

- la determinazione del Direttore Generale Attività
produttive, Commercio e Turismo n. 8265 del 3/07/2015 con cui
sono stati individuati i responsabili degli Assi del POR FESR
2014-2020;

- la determinazione del Direttore Generale Economia
della  conoscenza,  del  lavoro  e  impresa  n.  10082  del
27/06/2016  con  cui  sono  stati  individuati  i  responsabili
degli Assi del POR FESR 2014-2020;

Richiamati:

- l'art.12  “Istituzione  dell'Organismo  strumentale
per gli interventi europei” della L.R. 29 luglio 2016, n. 13;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell'Autorità  per  la  Vigilanza
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei  flussi  finanziari  ai  sensi  dell'art.3  della  Legge  13
agosto 2010, n. 136”;

- il  D.Lgs.  n.  159/2011  avente  ad  oggetto  “Codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
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nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n.136”;

- il  D.Lgs.  n.  218/2012  recante  disposizioni
integrative e correttive al D.Lgs. n. 159/2011;

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”, ed in particolare l’art. 11 “Codice unico
di progetto degli investimenti pubblici”;

Visti:

- il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., recante
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;

- la propria deliberazione n. 89 del 30 gennaio 2017
“Approvazione  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  2017-
2019”;

- la propria deliberazione n. 486 del 10 aprile 2017
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per  l'applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. N. 33 del
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della
corruzione 2017-2019”;

Viste inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia
di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

-  la  deliberazione  n.  2416/2008  avente  ad  oggetto
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
ss.mm.ii., per quanto applicabile, nonché la Deliberazione di
Giunta regionale 10 aprile 2017, n. 468, recante “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:

- n. 2189/2015 avente ad oggetto “Linee di indirizzo per
la riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;
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-  n.  56/2016  avente  ad  oggetto  “Affidamento  degli
incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai
sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001”;

- n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 702/2016 avente ad oggetto “Approvazione incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle direzioni generali -
agenzie  -  istituto,  e  nomina  dei  responsabili  della
prevenzione  della  corruzione,  della  trasparenza  e  accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali, e
dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n. 1107/2016 avente ad oggetto “Integrazione delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

-  n.  1681/2016  avente  ad  oggetto  “Indirizzi  per  la
prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa avviata con delibera n. 2189/2015”;

- n. 1122 del 31/01/2017 “Nuovo assetto organizzativo
con decorrenza 01/02/2017, riassegnazione di alcune Posizioni
Organizzative”.

-  n.  1174  del  31/01/2017  “Conferimento  di  incarichi
dirigenziali  presso  la  direzione  generale  economia  della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile
del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui
integralmente richiamate

1. di procedere alla pubblicizzazione sui siti regionali
dell’apertura  alla  ricezione  delle  domande  secondo
quanto  stabilito  al  punto  6.1  del  bando,  ovvero  di
procedere alla pubblicizzazione della apertura della c.d
II Finestra;
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2. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Ruben Sacerdoti
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